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La signora delle stelle: «Giovani, conquistate lo spazio»
COMERIO - «Mettersi in contatto con altri pianeti abitabili,
simili alla terra: i giovani non devono perdere questa op-
portunità. Bisogna convincerli a convogliare l’interesse
verso l’ambito aerospaziale perché ci sono altri mondi in
cui è germogliata la vita». Ascoltare Amalia Ercoli Finzi,
gallaratese, una delle massime esperte internazionali in
ingegneria aerospaziale, consulente scientifico della
Nasa, ha il gusto della sorpresa e la piacevolezza di un
ascolto che diventa calamita. Accanto a lei, un’altra pre-
stigiosa relatrice, Patrizia Caraveo (a destra nella foto),
astrofisica di fama mondiale. A farle “duettare” in una
serata a cui è stato un privilegio partecipare il tema “So -
pra di noi, la luna”, scelto da “Asimof ” (Associazione Ita-
liana Modelli Fedeli) che ha sede a Comerio. Nel salone
polivalente, prima della conferenza, la Ercoli con la sua

verve, la sua simpatia, affronta ben volentieri il tema del
coinvolgimento delle nuove generazioni, considerato
che l’Italia è al vertice dello sviluppo aerospaziale. Intra-
prendere questa strada significa operare in un ambito
professionale di grande soddisfazione. «L’interesse dei
giovani c’è. Certo - spiega - è una strada difficile, che
richiede passione e impegno. Non dobbiamo mettere
una pietra sopra alla possibilità di avere altre capacità di
viaggiare: la tecnologia e la scienza portano verso le
stelle». La ricerca in Italia da quando lei ha iniziato la sua
attività è avanzata in continuazione: «Ora l’obiettivo è di
mandare un equipaggio su Marte che preveda il ritorno.
Perché gli astronauti vogliono tornare a casa! - sottoli-
nea -. Dobbiamo tenere conto che un periodo di rivo-
luzione del pianeta equivale a due anni terrestri, predi-

sporre un avamposto, infine affrontare un viaggio lungo
e una permanenza con il pericolo delle radiazioni». «È
stata una storia di incredibile perseveranza la conquista
della Luna -ha spiegato durante la serata Patrizia Cara-
veo -. Prima con assaggi di straordinarie missioni, poi
con la presenza umana. Ci ha fatto scoprire quanto la
terra sia un pianeta bellissimo, ma fragile». Lieve e nello
stesso tempo dettagliato è stato l’excursus che ha con-
dotto alla scoperta del nostro satellite. «Dopo un lungo
periodo è tornata ad essere patrimonio degli artisti, per-
dendo di interesse. Ora, ha preso avvio quello che io
chiamo il Rinascimento lunare, cioè una base lunare
che rientra nel programma Artemis».
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Premio di poesia Tirinnanzi
La corsa del 2020 è partita
C’è il bando e i concorrenti sono già tre in pochi giorni
LEGNANO - Pronti? Via! A pochi
giorni dall’uscita del bando sono già tre
le buste recapitate alla segreteria del
Premio di poesia Giuseppe Tirinnanzi
in Famiglia Legnanese. Una reattività
nell’uscita dai blocchi, quella dimostra-
ta dai primi partecipanti, che non stupi-
sce più di tanto il presidente della giuria
Franco Buffoni. Si tratta, semplicemen-
te, di una piacevole conferma: è la cer-
tificazione, nei fatti, del prestigio che il
premio, organizzato da Comune di Le-
gnano e Famiglia Legnanese, e sostenu-
to dalla Fondazione Tirinnanzi, ha sapu-
to raggiungere da diversi anni a questa
parte.
«Abbiamo deciso di dare una svolta nel
2012 –ricorda Buffoni -;
fino ad allora si vinceva il
premio con una poesia,
ma una poesia non fa un
poeta. Un poeta si valuta
nella tenuta qualitativa
della sua produzione,
quindi si misura più cre-
dibilmente su una raccol-
ta che su una singola com-
posizione. In altre parole,
allora, poteva succedere
di tutto; che vincessero veri poeti come
chi si dilettava coi versi azzeccando una
poesia particolarmente felice. Dal 2012
in poi no: chi vince nelle sezioni italiano
e dialetti ha al suo attivo almeno una rac-
colta e su questa base si valuta. Ed è per
questo che c’è chi invia con tanta solle-
citudine i suoi lavori: per la comunità
dei poeti il Tirinnanzi è calendarizzato
fra i premi italiani più importanti cui
prendere parte». E se è vero che un poe-
ta, per dirsi tale, deve saper tenere alto il
livello dei versi per una raccolta alme-
no, a maggior ragione lo sarà chi avrà in-
filato più libri; ossia chi, componendo
poesie, avrà tracciato, in anni di attività,
una sua riconoscibile poetica - quell’i-
dentità espressiva risultato dell’intera-

zione fra aspetti prettamente letterari e
altri non riconducibili alla scrittura.
In questo senso il premio alla carriera,
istituito nel 2010, è un altro fattore che
conferisce prestigio al Tirinnanzi, come
verificabile scorrendo l’albo d’oro: da
Luciano Erba ad Antonella Anedda,
premiata lo scorso ottobre, tante fra le
voci più significative della poesia italia-
na degli ultimi decenni sono passate a
Legnano.
Ma c’è un terzo elemento che conferisce
riconoscibilità al premio: la presenza
dei vincitori alla cerimonia. «Chi non
presenzia resterà vincitore dell’edizio-
ne, ma non riceverà il premio in denaro
– prosegue Buffoni -. È un incentivo,

questo, alla partecipa-
zione che, nel caso della
terna dei finalisti della
sezione italiano, è condi-
zione necessaria per vin-
cere il premio che, dal
2012, è assegnato dai vo-
ti espressi dal pubblico
in sala dopo aver ascol-
tato interviste e letture
delle poesie dalla viva
voce degli autori. La no-

stra, quindi, non è una semplice cerimo-
nia di premiazione: ha i connotati vivaci
del reading e della performance. Per la
cronaca, in quasi dieci anni, non si è re-
gistrata alcuna defezione».
Il bando è pubblicato su famiglialegna-
nese.com. Alla sezione poesia italiana
possono concorrere libri pubblicati dal-
l’1 gennaio 2018 al 30 aprile 2020; per i
dialetti quelli dall’1 gennaio 2015 o rac-
colte inedite di almeno 30 poesie. Ter-
mine per l’invio è il 30 aprile. La ceri-
monia sarà sabato 17 ottobre nel teatro
Talisio Tirinnanzi, figlio primogenito di
Giuseppe, cui il premio è dedicato. Tut-
to si tiene.
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“PRIMARIE” ALLE CANTINE COOPUF

VARESE - Il pubblico sarà il vero protagonista dell’evento
di venerdì alle Cantine Coopuf (ore 21), ovvero le “Prima -
rie Cortisonici”, il cui motto fa capire bene quanto siano
importanti gli spettatori: «I film del concorso li decidi tu»,
scrivono dall’Associazione Cortisonici. Il pubblico in sa-
la potrà infatti vedere in anteprima e selezionare alcuni
dei film che passeranno poi nel concorso ufficiale, Cor-
tisonici FilmFestival, in programma a Varese dal 2 al 4
aprile. Il coinvolgimento sarà proprio nella scelta di una
parte dei corti, una fase fondamentale per il concorso,
che quest’anno ha visto numeri davvero cospicui: alla
segreteria sono arrivati ben 3.745 cortometraggi prove-
nienti da 127 nazioni diverse appartenenti a vari conti-
nenti. Segno che Cortisonici è ormai una realtà cono-
sciuta dai registi emergenti e dalle piccole case di pro-
duzione di tutto il mondo. Anche per il dato italiano si par-
la di numeri importanti, con 450 cortometraggi del nostro
Paese. Il comitato di selezione, coordinato per questa
edizione da Marta Uslenghi, ha visionato i film e selezio-
nato la gran parte dei lavori che finiranno in concorso.
Sono stati lasciati però alcuni posti liberi e si è deciso
dunque di coinvolgere gli spettatori varesini nella scelta
di uno o due cortometraggi da portare nella competizio-
ne internazionale. Per chi volesse prendere parte all’ini -
ziativa, l’ingresso sarà a offerta libera: saranno proiettati i
cortometraggi e al termine verrà chiesto al pubblico di
esprimere un voto. Alcuni dei film saranno proiettati in lin-
gua originale con i sottotitoli in inglese. L’evento è orga-
nizzato da Associazione Cortisonici, Cantine Coopuf e
Madboys Eventi &Concerti. A completare la serata, oltre
alle proiezioni delle Primarie, ci sarà anche un evento pa-
rallelo che ha già avuto successo in passato alle Canti-
ne, ovvero il #VenerdìdaPovery, con il mercatino dei
“dvd brutti” e un Dj-Set per ballare fino a tardi a cura di La
Mossa e di Dj Balera, che proporranno selezioni vintage
su vinile, ma anche musica contemporanea.
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I film di Cortisonici
scelti dal pubblico

Il presidente
B u ff o n i :

«Un segno
del prestigio
dell’i n i z i a t i va »

Gli scrittori si raccontano nella Casa della Letteratura di Lugano
LUGANO - Si apre tra pochi giorni con
una speciale anteprima il programma
2020 della Casa della Letteratura per la
Svizzera Italiana, presentato ieri mattina:
ci si trova venerdì alle 18.30 presso la se-
de di Villa Saroli (viale Stefano Fransci-
ni 9) a Lugano insieme al poeta Stefano
Raimondi, che dialogherà con Jordi Va-
lentini e Mattia Bettoni.
Il tema scelto per quest’edizione è “l’ol -
tre”, «parola guida - spiegano dall’orga -
nizzazione - che ci porta oltre la lingua
materna, la traduzione, gli approcci della
scrittura e l’uso della lingua o dei temi.
Più in là del limite spaziale e geografico,
temporale o ideale. Il varcare la soglia.
L’essere in movimento, indicare il supe-
ramento di un punto».
Sono 11 gli appuntamenti in programma,
cui si aggiungono gli incontri insieme ad
associazioni ed enti partner e le trasferte
nei principali festival e rassegne nazio-

nali. L’inaugurazione vera e propria sarà
il 13 febbraio insieme allo scrittore Paolo
Di Stefano, che dialogherà con la critica
Mariarosa Mancuso. Parlando invece di
alcuni degli eventi successivi, a marzo
avremo Giovanni Orelli, Tommaso Sol-
dini e Giorgio Vasta, mentre ad aprile so-
no stati annunciati la traduttrice e autrice
Mathilde Vischer e lo scrittore, poeta e
regista Pierre Lepori. Proseguendo con
maggio, avremo i pluripremiati scrittori
Giorgio Falco e Vitaliano Trevisan, en-
trambi in scuderia Einaudi, per un per-
corso dedicato al mondo del lavoro e del-
la memoria, cui seguirà un incontro della
rassegna di poesia contemporanea Spa-
ziobianco con la voce del poeta Fabrizio
Lombardo. Giugno vedrà una retrospet-
tiva sulle varie produzioni di Andrea Fa-
zioli, mentre settembre avrà come prota-
gonista la scrittrice svizzera Alice Rivaz.
Il programma proseguirà anche in autun-

no: a ottobre arriveranno Francesco Per-
munian e Fabio Pusterla, mentre a no-
vembre Silvio Huonder.
La Casa della Letteratura ha deciso di
mantenere una certa direzione: non si
presenta una singola opera, ma la pro-
grammazione è mirata ad affrontare l’in -
sieme dell’opera e quello del pensiero
dell’autore. Ci sarà poi un secondo bina-
rio dedicato agli eventi partner, in colla-
borazione con entità terze della Svizzera
e della Svizzera italiana; e poi la novità di
quest’anno, il terzo binario, ovvero gli
eventi in trasferta, che riguarderanno
l’intera Svizzera. Gli eventi hanno un co-
sto di 8 franchi svizzeri per gli adulti, 5
per gli studenti saranno gratuiti per gli
Associati Casa della Letteratura. Alla fi-
ne degli incontri verrà sempre servito un
ricco aperitivo.
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Il presidente della giuria Franco Buffoni. Sotto,
il vincitore dell’edizione 2019 del premio di Poesia
Tirinnanzi Andrea De Alberti (a destra)


